CONVEGNO  “ SVILUPPO DELL’ASSOCIAZIONE”

NAPOLI 20-22 Aprile 2007

Sezione  “SOLIDARIETÀ”

                                             Coordinatore : Francesco Fedi

1.  Considerazioni generali sul Convegno

- Il Convegno è stato molto ben organizzato.

- Si nota la scarsa presenza delle Sezioni. Emerge la necessità di indagare sulle cause di tale assenza e di raccogliere comunque le opinioni delle Sezioni sui vari temi del Convegno per evitare che la revisione dello Statuto sia percepita come un’ operazione di “ vertice” con scarsa aderenza con le aspettative della base dell’Associazione.

- Emerge la convenienza di tenere ben presenti gli Atti del Convegno di S. Lorenzello del 2001.

2. Le definizione di Solidarietà. 

Rapporto di fratellanza che unisce tra loro i membri di una collettività e che si manifesta con atti di reciproco aiuto e di assistenza morale e  materiale. 

3. La solidarietà verso gi ex Allievi in difficoltà

Le difficoltà non sono solo economiche e quindi solidarietà non significa sempre e solo aiuti materiali.   Puo’ significare affetto, puo’significare sollecitudine, in una parola significa amicizia. A contribuire a questo tipo di solidarietà sono chiamati tutti gli ex Allievi  indistintamente.

La solidarietà verso difficoltà di tipo economico fu uno dei motivi principali per i quali l’Associazione volle la nascita della Fondazione Nunziatella. Vi sono state nel recente e recentissimo passato iniziative di solidarietà di questo tipo prese da singoli ex Allievi: cio’ ha  destato perplessità in altri ex Allievi che hanno visto in questo la latitanza dell’Associazione e della Fondazione.

A questo proposito però forse qualche considerazione potrà essere utile. 

L’Associazione è un’organizzazione certo non ricca. Se è vero, com’è vero, che solo una piccola percentuale degli Ex Allievi paga la quota sociale (circa 900) e che metà di questa quota va alle Sezioni, questo significa che le entrate annue dell’Associazione non superano quelle necessarie per la sua attività di base. 

La Fondazione, grazie alla generosità dei “benemeriti” e all’eredità di Torino possiede  un modesto patrimonio. Un oculato investimento senza rischi dello stesso che mantenga il valore reale del patrimonio rende disponibile una cifra che permette solo pochi interventi molto mirati.

Di grande interesse appare invece la possibilità di destinare alla Fondazione Nunziatella il 5 per mille delle proprie imposte. Anche assumendo come 5 per mille medio una cifra cautelativa di 100 Euro se si raggiungesse ( tra ex allievi e loro parenti od amici) la cifra di 4000 unità la Fondazione disporrebbe ogni anno di circa 400.000 Euro ….una cifra ragguardevole!! 

· Emerge la necessità di informare capillarmente le Sezioni  sulle attività della Fondazione e sul suo regolamento che già contempla molte azioni di solidarietà.

· Si fa presente che queste informazioni sono contenute nel sito Associazione.

La solidarietà verso  gli ex Allievi  piu’ giovani

La competività della società moderna e le regole a volte spietate che essa impone fanno si’ che il passaggio dal mondo della Scuola  - severo ma pur sempre regolato da principi legati alla sua tradizione secolare  - al mondo esterno possa provocare nei giovani ex Allievi un senso di angoscioso smarrimento. Smarrimento per essere immersi di nuovo in un mondo di amicizie ormai lontane lasciato tre anni prima, per aver dovuto abbandonare le mura del “ Rosso Maniero che per tre anni erano state la loro “casa” e le vere amicizie consolidate in tre anni di vita comune che erano state la loro “famiglia”, per dover affrontare delle scelte importanti a volte senza precisi punti di riferimento.

E’ comprensibile quindi che , da una parte, ci sia la voglia di vivere l’Associazione e partecipare alla vita associativa da subito, non appena usciti dalla Scuola, senza aspettare il primo  raduno ventennale, come accadeva anni orsono. E, dall’altra, il bisogno di trovare nell’Associazione dei punti di riferimento da cui ottenere guida e consigli sia negli anni dell’Università e delle Accademie e sia all’atto dell’inserimento nelle profesioni civili e militari.

· Si segnala la necessità di non chiudere completamente la porta al “ Mentoring”.

· Si segnala d’altra parte la necessità che questa solidarietà sia implicita nell’amicizia tra ex Allievi e non venga “ organizzata” per evitare le accuse di “lobbying”.

La solidarietà verso gli ex Allievi   piu’ anziani

“ Benedetti coloro che comprendono il mio camminare stanco; che parlano a voce alta per minimizzare la mia sordità; che stringono con calore le mie mani  tremanti ; che si interessano della mia lontana giovinezza; che non si stancano di ascoltare i miei discorsi già tante volte ripetuti; che comprendono il mio bisogno di affetto; che mi regalano frammenti del loro tempo; che si ricordano della mia solitudine; che mi sono vicini nella sofferenza; che rallegrano gli ultimi giorni della mia vita: quando entrero’ nella vita senza fine mi ricordero’ di loro presso il Signore”.

Questa preghiera meglio di ogni parola puo’ indicare quanto l’Associazione a livello locale puo’ fare per gli ex Allievi piu’ anziani in una società in cui l’età media tende ad aumentare sempre di piu’.

- Emerge la necessità di sostenere il “ volontariato” anche verso persone non appartenenti all’Associazione.

